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Appuntamento elle 9,30 per una scuola nuova e il lavoro 

Gli studenti oggi 
in corteo dall'Esedra 
a piazza del Popolo 

L'iniziativa promossa dai Comitati unitari - Parteciperanno anche i giovani disoc
cupali • Domani manifestazione per le aule a Monteverde - Assemblea permanente 
all'Istituto d'arte • In stato d'abbandono i locali del « Pasteur » e del «Gaio Lucilio» 
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Negli Istituti classici come 
negli scientìfici, nel tecnici 
come negli istituti «ghet to» 
professionali e femminili, 
gli studenti stamane si aster
ranno dalie lezioni e conflui
ranno in piazza Esedra, ade
rendo all'iniziativa promossa 
dai Comitati unitari. Al loro 
fianco manifesteranno per 11 
diritto allo studio, per la ri
torma, per l'occupazione, an
che l giovani lavoratori, di
soccupati e sottoccupati, ro
mani . Alle 9,30 part irà un 
corteo che dopo aver attra
versato le vie del centro, ter
minerà In piazza del Popo
lo, dove si svolgerà un comi
zio. Delegazioni di studenti 
al recheranno pure al mini
stero della Pubblica Istruzio
ne, al Parlamento, alla Re
gione, al Comune e alla Pro
vincia, per richiedere Imme
diati interventi sugli obiet-

!Uvi dell'iniziativa. 

Altre manifestazioni si 
'•volgeranno in quasi tut t i l 
< centri della provincia. A 

Successo 

delle liste 

confederali 

olle elezioni 
universitarie 

Pieno successo delle liste 

Sonfederall CGIL-CISL-UIL 
all'università nelle elezioni 

per 11 rinnovo del rappresen
tant i degli assistenti e del 
docenti incaricati nel consi
gli di facoltà e per 11 consl-
§llo di amministrazione del 

opolavoro dell'ateneo. I sei 
candidati del sindacati con
federali sono stati tut t i elet
t i all'Interno del consiglio di 
amministrazione del dopola-

' voro, che per anni è stato ge-
' etito d a u n commissario. Le 
i l ist* confederali sono uscite 
' rafforzate anche nell'elezione 

degli assistenti « degli lncarl-
> eatt nel consigli di facoltà. Su 
' 13 rappresentanti ben SS ap

partengono alle liste unitarie, 
contro 1 SI ottenuti nella pro
va, elettorale dello scorso 
anno. 

I risultati più significativi 
•ono stati ottenuti nella fa
coltà di medicina (passando 
d a quattro a cinque eletti), in 
quelle di lettere e filosofia 
(dieci eletti su dieci), a scten-
•e politiche, ingegneria, ar
chitettura, magistero, scienze 
naturali , dove tutti gli eletti 
appartengono alle liste con
federali. 

I sindacati CGIL-CISL-UIL 
della scuola, in un loro comu
nicato, si sono dichiarati pie
namente soddisfatti del risul
t a t i e hanno valutato positi
vamente l'Impegno del docen
t i e del lavoratori nella lotta 
per l a trasformazione delle 
s t rut ture dell'ateneo. 

: 

Urge sangue 
trulla Montanari, ricoverato al-

l*eap«dal« Policlinico al raparto II 
patologia chirurgica, ha urganta bi
sogno di aangua par essara oparara. 
CU avantuall donatori tono pregati 
di recara! la mattina, a digiuno, al 
eantro traatutionala dall'ospedale. 

Bracciano, tra l'Altro, 1 gio
vani scenderanno in piazza 
assieme agli edili, che oggi 
si fermano In tutta la regio
ne per il contratto. La piat
taforma, attorno alla quale 
l CU hanno promosso la 
« marcia » della gioventù ro
mana 6 vasta e articolata, 
e affronta non solo proble
mi strettamente scolastici, 
ma anche più generali, come 
quelli del lavoro, dello svi
luppo economico Accanto a 
questi obiettivi, inoltre, sono 
anche quelli riguardanti l 
trasporti, 1 centri di forma
zione professionale, le scuo
le femminili, che già que
st 'anno hanno visto scende
re In lotta migliala e mi
gliala di studenti con richie
ste precise e concrete. La 
piattaforma, inoltre, è arric
chita dalle decine di verten
ze di istituto e di zona, sul
l'edilizia scolastica e contro 
i doppi e tripli turni, che 
in questi giorni si sviluppa
no ancora con forza nel quar
tieri della città. 

Ne è una prova la mani
festazione che si terrà do
mani a Monteverde, Indetta 
dal comitato di coordinamen
to delle scuole della XVI cir
coscrizione, cui aderiscono 
rappresentanti di consigli di 
circolo e di istituto, organiz
zazioni degli studenti, comi
tati di quartiere, consigli sin
dacali di zona: un corteo 
del giovani delle superiori, 
dopo aver sfilato per le vie 
del quartiere, si concluderà 
in un parco di 13 ettari che 
si chiede venga destinato al
l'edilizia scolastica: nel par
co in via Romazzinl, di pro
prietà della CRI, sorgono 
una serie di edifici comple
tamente lnutllzzatl che po
trebbero essere facilmente 
adattat i a scuola. 

In questa situazione — è 
detto in un documento del 
comitato — non è possibile 
accettare la soluzione, pro
posta prima al Comune e 
poi alla Provincia, di acqui
sire uno stabile di un pri
vato in via Jenner (che sa
rebbe del tutto insufficien
te) , proprio mentre esistono 
edifici pubblici, come l'IPAI, 
di viale di Villa Pamphlli, 
e quelli della CRI di via 
Ramazzinl, in stato di avan
zato abbandono, senza alcu
na prospettiva di utilizzazio
ne e destinati quindi al to
tale deperimento. 

Sono in lotta per la man
canza di aule anche gli stu
denti dello sperimentale di 
via Manin, a Santa Maria 
Maggiore, il liceo 6 fraziona
to, in tre scuole diverse, al-
l'Albertelli, al Morgagni, e 
al Giulio Cesare, dove, fra 
l'altro 1 giovani sono costret
ti a frequentare le lezioni 
solo di pomeriggio: uno del 
capisaldi della sperimenta
zione, quindi, il «tempo pie
no », non può essere at tuato. 

Forte protesta, anche, di 
genitori e studenti del liceo 
scientifico « Pasteur », in via 
del Barellai, per 11 grave sta
to di abbandono in cui è sta
to lasciato l'edificio. Le In
filtrazioni d'acqua, oltre a 
rendere impossibile un nor
male svolgimento delle lezio
ni, rischiano di provocare 
corti circuiti. In molti, punti, 
infatti, la rete elettrica è sco
perta anche a causa del cedi
mento del pannelli di coper
tura. Ieri, in seguito al tem
porale la situazione è peg
giorata: una delegazione si 

è recata dall'assessore pro
vinciale Gargano, con una 
petizione firmata da oltre 
1500 genitori. Nell'incontro è 
stato strappato l'Impegno per 
l'inizio immediato dei lavo
ri: i giovani comunque non 
andranno a scuola Ano a 
quando le opere non saran
no realmente avviate. 

Nella stessa situazione si 
trova il classico « Gaio Lu
cilio » a San Lorenzo. Al se
condo piano, a causa delle 
travi di sostegno marce, il 
soffitto ha parzialmente 
ceduto. 

In assemblea permanente, 
infine, sono gli studenti del
l'Istituto statale d'arte di via 
Silvio D'Amico. I giovani ri
chiedono, assieme a genitori 
e docenti democratici, che 
il preside dia finalmente av
vio alla ristrutturazione del 
corsi, disposta dalle circolari 
ministeriali e che si rende 
indispensabile per un reale 
rinnovamento della didat
tica. 

ponte Sant'Angelo 

Allagamenti, danni e disagi dopo tre giorni di pioggia violenta e ininterrotta 

Sale il livello del Tevere: chiuso ponte Milvio 
Il fiume in tre giorni è cresciuto da sette a dodici metri superando il limite di guardia - Attesa per oggi Tonda di piena - L'Aniene straripato 

in più punti - Soccorse duecento persone in tutta la provincia • Tratta in salvo dalla polizia fluviale un'anziana coppia che abitava in una ba

racca di fronte all'isola Tiberina - Due famiglie isolate dall'acqua in un casolare sulla Tiburtina raggiunte da vigili del fuoco coi mezzi anfibi 

Le perdite ammontano a diverse centinaia di milioni 

A Sora distrutti i raccolti 
nei campi allagati dal Uri 

La situazione a Sora è ancora dramma
tica. Anche se 11 livello del fiume Llrl 
tende lentamente a scendere (dal 3,45 
metri di Ieri mattina ai 3 circa di Ieri 
sera), le campagne che circondano la 
città sono ancora sommerse in gran par
te Intorno alle 12 di ieri in alcuni punti 
l'acqua raggiungeva l'altezza di 2 metri. 
Alcuni rioni sono allagati e 11 deflusso è 
estremamente difficile perché il sistema 
fognante è «saltato». 

Su tu t ta la zona è continuato a pio
vere ininterrottamente fino a Ieri sera e 
le cose potrebbero ancora peggiorare. 
Nuove ondate di piena. Infatti, sono pre
viste nelle prossime ore, perché nel Llrl 
viene scaricata ad intermittenza l'acqua 
che affluisce nel vecchio alveo del Fucino, 
55 chilometri a monte della città. 

I vigili del fuoco, I carabinieri, gli uomi
ni della polizia e del reparti dell'esercito 
di stanza nella città — da domenica in 
stato di allarme — hanno provveduto al
l'evacuazione di centinaia di famiglie dalle 
campagne, mentre, se la situazione do
vesse ancora aggravarsi, tut to è pronto 
per lo sgombero del rioni cittadini più 
minacciati. Alle operazioni di soccorso 
partecipa anche una colonna mobile del 
vigili del fuoco giunta da Roma 

Ieri mattina l'ufficiale sanitario ha proi
bito di servirsi dell'acqua potabile, inqui

nata per la rottura delle tubature. Tutte 
le scuole sono state chiuse. 

Gravissimi sono 1 danni alle colture: 
l'intero raccolto di ortaggi — che ha una 
importanza fondamentale nell'economia 
della zona — è andato, a quanto sem
bra, distrutto 

Il pericolo più grave lo corrono gli abi
tanti della frazione Camello, investita 
dalle acque del Fibreno — un affluente 
del Llrl — che è straripato e che atten
de ancora il passaggio dell'onda di piena. 
Anche in questa località, comunque, 1 
boccorrltorl sono pronti ad Intervenire 
per organizzare l'evacuazione. 

In serata, in Comune alla presenza del 
prefetto giunto dal capoluogo, si 4 ten
ta ta una prima stima approssimativa dei 
danni. Un bilancio è ancora impossibile, 
comunque appare certo che essi ammon
tano a diverse centinaia di milioni. 

Il maltempo ha investito tu t ta la pro
vincia di Fresinone. Sul capoluogo piove 
ininterrottamente da tre giorni e si regi
strano le prime difficoltà per il riforni
mento Idrico. Allagamenti e frane si sono 
verificate nella zona del lago Sacco e si 
teme lo straripamento delle acque. Nel 
Cassinate i vigili del fuoco sono dovuti 
Intervenire per salvare una famiglia di 
sei persone che era rimasta isolata in una 
casa colonica presso S. Giorgio a Llrl. 

In due giorni su Roma è 
caduta quasi tutta la pioggia 
che di solito cade nell'intero 
mese di novembre. L'Aniene 
e straripato in più punti. Il 
Tevere sale in maniera pre
occupante, mentre a monte — 
nella zona di Orte e in pro
vincia di Terni — è già usci
t o più volte dagli argini alla
gando tutto. Ponte MUvio é 
stato chiuso al traffico: 11 fiu
me in quel punto ha raggiun
to 11 livello di guardia. A Ri-
petta l'ha superato di 91 cen
timetri, e per oggi pomeriggio 
è attesa una onda di piena. 

Per 1 vigili del fuoco sono 
ore di inferno: quasi quattro
mila chiamate da domenica 
ad oggi. Le squadre di soccor
so finora hanno già trat to in 
salvo duecento persone nella 
città e nella provincia E in
tanto continua a piovere: «Ne 
avremo almeno per altre 48 
ore» ha detto Ieri mattina 
11 colonnello Bernacca. Il di
sagio è grandissimo a Roma 
come nelle campagne: le au
tomobili si trasformano 1 n 
trappole bloccate nel traffico 
impazzito, e per rientrare a 
casa spesso occorre guadare 
vastissime pozzanghere con 
l'acqua che arriva alle ginoc
chia. La pioggia crea allaga, 
menti un po' dappertutto: 
scantinati, negozi, garage, 
scuole appartamenti al pian 
terreno. L'acqua ha Invaso 
anche 1 locali della nuovissi
ma Biblioteca Nazionale, a 
Castro Pretorlo, inaugurata 
dal presidente della Repubbli
ca soltanto undici mesi fa 

Oltre gli allagamenti cau
sati dallo straripamento dello 

Appassionato dibattito l'altra sera al Salario sui problemi della violenza 

ESTIRPARE LE RADICI DELLA CRIMINALITÀ 
L'incontro nei locali della sezione del PCI gremiti di cittadini - Le questioni dell'iniziativa politica e culturale 

delle forze democratiche al centro della discussione - Gli interventi di Pratesi, Cancrini, Imbellone e dom Franzoni 

« A rendere ogni giorno più 
•reoccupante il fenomeno del
la crescita della violenza nel
la nostra città, non è, come 
potrebbe sembrare, l'aumen
to del numero dei delitti. 

Anzi, i più aggiornati studi 
Itatistici intorniano che gli 
episodi di criminalità, in aite-
iti anni, sono assai meno 
frequenti di quanto non lo 
fossero mezzo secolo la; so
no le caratteristiche nuove 
che va assumendo il feno
meno (un tempo essenzial
mente confinato tra zone e 
cefi emarginati) a porlo co
me una delle questioni più 
attuali e discusse del nostro 
tempo». Pietro Pratesi, gior
nalista, ha introdotto con 
queste parole un dibattito 
appassionato e vivace che 
•1 è svolto l'altra sera nel 
locali della sezione del PCI 
di Salario. L'Incontro e sta
to aperto da quattro rela
zioni, svolte dallo stesso Pra
tesi, da Luigi Cancrini. psi
chiatra. Gustavo Imbellone, 
della segreteria della fede
razione romana del PCI, e 
da dom Franzoni. 

Dagli Interventi del nume
rosi compagni e cittadini de
mocratici del quartiere cne 
hanno partecipato all'Incon
tro, è emersa una dlfterenzs 
di toni e di accenti nel mo 
do di aftromare 11 prob.ema 
Un elemento che ha sottoli
neato da un lato la grande 
attualità della questione, ed 
Il forte Interesse che suscita, 

dall'altra una difficoltà di 
fondo ad Inquadrarla In sche
mi di giudizio tradizionali 
e precostltultl. 

Ne è nato un dibattito va
sto e articolato, che ha toc
cato tutti gli aspetti del pro
blema. Uno del temi su cui 
maggiormente si è sofferma
ta l'attenzione degli Inter
venuti è stato quello della 
delinquenza minorile e di co
me la società affronti questo 
problema. 

Nel nostro paese — ha det
to Cancrini — esistono 114 
riformatori Non c'è più giu
rista, psichiatra o sociologo 
che non consideri questi cen
tri come 1 principali e più 
pericolosi focolai del crimi
ne presenti nella società 

Nel sistema carcerarlo ita
liano ancora non si è riusciti 
a superare criteri punitivi 
affrontando seriamente la 
questione della prevenzione 
del delitto e della rieduca
zione del detenuto, ha affer
mato una giovane che da 
due anni lavora come assi
stente sociale nella prigione 
di Regina Coe'.l 

Una parte importante, nel
la discussione, ha avuto l'a
nalisi del recenti e clamorosi 
fatti di cronaca che hanno 
nelle ultime settimane turba
to l'opinione pubblica della 
citta L'elemento che più stu
pisce e lascia sconcertati, di 
questi episodi — ha detto Pie
ro Morpugno. un giovane del
la FGCI — è la spaventosa 

carica di violenza cieca e In
sensata che 11 segna e li ca
ratterizza. 

Come é possibile, dunque, 
opporsi validamente e con 
«incacia al dilagare della 
violenza? Questo interrogati
vo e stato presente in qua
si tutti gli interventi. Sono 
venute risposte diverse. Al
cuni hanno messo principal
mente In risalto 11 ruolo che 
su questo terreno spetta al
le forze della cultura, che 
devono Impegnarsi per estir
pare quelle radici profonde 
della criminalità che vanno 
cercate nell'ignoranza e nel
l'abbandono culturale. 

L'unica garanzia per con
tenere, ed in prospettiva eli
minare 11 fenomeno — na 
detto dom Franzoni — è af
fermare una piena egemonia 
ideale della classe operala 
su quegli strati sbandati del 
sottoproletariato, che ancora 
costituiscono il settore dove 
la criminalità attecchisce con 
maggiore facilità Altri inter
venti hanno invece sottoli
neato con maggior forza 11 
ruolo delle forze politiche e 
sociali democratiche. I co
munisti — ha detto Imbel
lone — sollecitano 11 con

tributo e l'Intervento di tut
te le grandi energie cultu
rali, che sono presenti e ope
rano nella città, nella batta
glia contro la criminalità. 
Il loro apporto è essenziale, 
e deve realizzarsi in un con
testo segnato dallo sforzo 

compiuto da tut te le forze 
antifasciste per dare solu
zioni valide al problema. 

Occorre una azione incal
zante nel confronti della DC, 
che per trenta anni ha go
vernato la città, e che por
ta non poche responsabilità 
della attuale situazione. Ba
sti pensare alla selvaggia spe
culazione edilizia (che ha po
tuto svilupparsi col tacito 
consenso delle giunte alterna
tesi al governo di Roma) che 
ha trasformato la periferia 
della città In un enorme ghet
to, fertile terreno per 11 ri
prodursi del virus della de-
lnquenza E' necessario rea
lizzare uno schieramento 
ampio, politico e culturale, 
che consenta l'Isolamento di 
quelle centrali della provoca
zione e della violenza che 
alimentano la strategia del-
la tensione. 

GII organi e le Istituzioni 
dello Stato devono Interve
nire con rigore e Intelligen
za, per stroncare 11 crimine, 
svolgendo al contempo uria 
opera costruttiva di rieduca
zione, che punti in primo 
luogo al superamento del fe
nomeno della criminalità gio
vanile. 

Nel dibattito, fra gli al
tri, è intervenuto Argiuna 
Mazzottl. zio di Cristina, la 
ragazza che nel luglio scor
so fu barbaramente uccisa 
dai banditi che l'avevano ra
pita a scopo di estorsione. 

Brucia nell'ateneo 
l'automobile 

di un docente 
universitario 

Distrutta Ieri all'università 
l'automobile del professor Lui
gi Macchlarelli, docente della 
seconda cattedra di medicina 
legale. Il fatto è avvenuto po
co dopo le 13. davanti all'Isti
tuto di medicina legale, dove 
il professore Insegna. La vet
tura era parcheggiata da al
cune ore: l'Incendio — svi
luppatosi, secondo 1 vigili del 
fuoco, da un copertone — si 
è propagato rapidamente a 
tut ta la macchina, carboniz
zandola. 

Le indagini sull'accaduto 
sono condotte dal funzionari 
del commissariato dell'univer
sità e dell'ufficio politico del
la questura. GII Inquirenti 
non escludono l'origine dolosa 
dell'episodio 

Il professor Macchlarelli ha 
recentemente svolto, su dele
ga del rettore Vaccaro, una 
vasta attività per giungere al 
rinnovo della stipula della 
convenzione tra il Policlinico 
universitario e gli Ospedali 
riuniti. 

Rinviato il processo 

di appello 
per rapina contro 
il fascista Ghira 

Il processo per rapina con
tro lo squadrista Andrea Ghi
ra, uno degli autori dell'as
sassinio del Circeo, è stato 
rinviato a nuovo ruolo dalla 
prima sezione penale della 
Corte d'Appello. Andrea Ghi
ra era stato condannato 11 9 
aprile scorso a cinque anni 
di carcere per aver preso 
parte a una rapina nell'ap
partamento del coniugi Mar-
zano in via Panama, ma scar
cerato poco dopo. Il rinvio 
è stato determinato dall'as
senza del difensori, avendo 
l'avvocato Adolfo Gatti ri
nunciato al mandato. L'av
vocato Francesco Trovato, dal 
canto suo. non si è presen
tato all'udienza perché am
malato. Il difensore d'ufficio, 
che non conosceva gli atti, ha 
chiesto il rinvio della causa 

Questa mattina, Ghlra ver. 
rà giudicato in contumacia 
dalla prima sezione del tri. 
bunale. assieme al fratello 
Paolo, per una serie di reati 
commessi nel corso di una 
manifestazione fascista da
vanti a un liceo. 

Anlenc. Insomma, ancora una 
volta vanno registrati 1 solltt 
danni — che In passato non 
hanno risparmiato Roma 
neppure In occasione di fuga
ci temporali — provocati dal
la carenza della rete fognan
te. Una carenza che e ormai 
problema critico, sempre più 
aggravatosi In questi t renta 
anni di malgoverno de In 
Campidoglio. Anche ieri sera, 
del resto, quando In consiglio 
comunale si è affrontato il 
problema del maltempo e del 
danni che ne sono derivati, 
gli esponenti della giunta so
no stati incapaci di indicare 
soluzioni di fondo, tralascian
do del tutto la drammatica si
tuazione delle borgate, ricor
data dai compagni Arata e 
Tozzetti. 

Vediamo la situazione del 
Tevere Nel giro di due giorni 
Il livello è salito di quattro 
metri. E' straripato a monte, 
nel Viterbese e in Umbria, e 
continua ad Ingrossarsi L'at
tuale flusso è di 2 200 metri 
cubi al secondo- 11 flusso me
dio è di 500 metri cubi, e quel
lo massimo è di 3 000. Ieri se
ra una squadra di vigili ur
bani si è recata a Ponte Mil
vio e lo ha sbarrato al traf
fico con le transenne Una 
misura precauzionale che si 
è resa necessaria giacché il 
fiume in quel punto ha rag
giunto il livello di guardia. 

A Rlpctta 11 livello registra
to ieri sera era di 10,91 me
t r i ' quello di guardia è 10, 
quello massimo è 12. L'Isola 
Tiberina fin da ieri mattina 
appariva allagata dalle ac
que limacciose che lambiva
no 1 muri esterni dell'ospeda
le Fatebenefratelll. I tredici 
uomini della polizia fluviale 
per tutto 11 giorno hanno per
corso su e giù 11 Tevere a 
bordo delle cinque Imbarca
zioni che hanno a disposizio
ne. Il gran da fare è inco
minciato fin dalle sette del 
mattino, quando hanno trat
to in salvo due persone che 
abitavano in una baracca fa-
tlscente sotto il ponte dell'iso
la Tiberina, Salvatore Fazzl-
na, 60 anni, e Maria Polena, 
di 50 I due sono stati trovati 
con l'acqua fino alla cintola, 
e sono stati ricoverati all'o
spedale per un principio di 
assideramento. 

Le preoccupazioni maggiori 
fino a questo momento ri
guardano il quartiere della 
Magliana che, com'è noto, è 
costruito Interamente sotto il 
livello del Tevere. Se le ac
que d°l fiume dovessero in
nalzarsi ancora di un metro 
sarà necessario isolare le fo
gne di tut ta U zona, per evi
tare che — per la legge fisica 
dei vasi comunicanti — gli 
appartamenti vengano inon
dati Per questa eventualità 
11 Comune ha già messo a di
s p o s t o n e tre pompe Idrovo
re (del tutto insufficienti), 
che dovrebbero assolvere la 
normale funzione delle fo
gne per quanto riguarda l'ac
qua che si accumula nelle 
strade. 

Anche l'Aniene si è Ingros
sato notevolmente - l 'attuale 
flusso è di 220 metri cubi al 
secondo: quello medio è di 
30 metri cubi, quello massi, 
mo è di 250 Le acque sono 
uscite dagli argini all'altezza 
del viadotto delle Valli (tra 11 
quartiere Africano e piazza 
Conca d'Oro) Invadendo le 
baracche del borghetto di 
Sant'Agnese 

L'Aniene è straripato anche 
più a valle. Inondando le cam
pagne adiacenti alla via Ti
burtina: al venticinquesimo 
chilometro sette persone — 
due famiglie — sono rimaste 
imprigionate dall'acqua In un 
casolare e sono state salvate 
dal vigili del fuoco giunti a 
bordo di mezzi anfibi. 

VITERBO 

Strade interrotte 
frane e inondazioni 
Sul viterbese è piovuto 

ininterrottamente per tre 
giorni Soltanto ieri sera 
la situazione ha comin
ciato a migliorare. Le pre
visioni però non sono con
fortanti ' ancora per oggi 
11 tempo rimarrà cattivo, 
con altre precipitazioni e 
la possibilità di qualche 
temporale 

Le zone più colpite so
no quelle attraversate dal. 
Tevere In più punti 11 
fiume è straripato, alla
gando le campagne e mi
nacciando 1 centri abitati. 
Gli effetti più gravi della 
piena sono stati registra
ti nelle zone di Orte, di 
Pedlgnano e di Morigna-
no. dove centinaia di et
tari sono tuttora sommer
si dalle acque. Un bilan
cio dei danni alle coltu
re è ancora Impossibile, 
ma appare chiaro fin 
da ora che moltissimi 
raccolti sono stati irrime
diabilmente distrutti. 

Il Tevere, nel t rat to 
che attraversa la provin
cia di Viterbo, si è ingros
sato di oltre 7 metri e 
ha raggiunto ovunque — 
e spesso superato perico
losamente — 1 livelli di 
guardia. Alcuni tratt i del
la statale ortana sono sta
ti Invasi dal fango, tanto 
che è stato necessario lo 

Intervento dei mezzi del-
l'ANAS In tutto 11 com
prensorio di Orte non si 
sono registrati, per for
tuna, danni alle persone 
e 1 tecnici hanno escluso 
che — a meno di ulteriori 
gravi peggioramenti — 
esistano pericoli per l'In
columità degli abitanti 

Innumerevoli sono le 
strade Interrotte o nelle 
quali II traffico avviene 
con estrema difficoltà per 
gli allagamenti, le frane 
e gli smottamenti d1 ter
reno. In ogni caso la po
lizia stradale ha predi
sposto servizi dì emergen
za per Indirizzare gli au
tomobilisti su Itinerari 
più sicuri. 

Situazione molto pe
sante anche sulla costa. 
Da Tarquinia fino al con
fine con la Toscana 11 li
torale è stato investito da 
un fortunale di eccezio
nale violenza — con mare 
forza 8 — che ha distrut
to numerosi impianti bal
neari. 

Allagamenti, caduta di 
alberi, frane e smotta
menti sono stati registra
ti In tu t ta la provincia, 
dal capoluogo a Civita-
castellana a Cura di Ve-
tralla alla zona del mon
ti Clmlni. 

RIETI 

Nubifragi in Sabina 
nevicate sui monti 

Il maltempo Imperversa 
da tre giorni su tut ta la 
provincia di Rieti, causan 
do disagi e danni soprat 
tut to nelle campagne. Nel 
la plana del capoluogo, al 
l'altezza del sobborgo Quat 
t ro Strade, oltre 15 etta 
ri di terreni già seminati 
a grano sono stati som 
mersi' se le precipitazioni 
continuassero con l'inten 
sita attuale te stata regi
strata finora la caduta di 
oltre 80 mm di acqua, 
mentre la media di preci
pitazione nell'arca non su
pera 1 30 mm al mese) 
molte semine dovranno es
sere effettuate di nuovo. 
I livelli dei laghi artifi
ciali del Salto e del Turi
no stanno salendo lenta
mente ma con continua 
progressione le due dighe 
sono comunque costante
mente sotto controllo Lo 
straripamento del Turano 
è avvenuto in niù punti 
Nei press] di Pietraforte 
e di Turani.* oltre 10 et
tari di terreni seminati 
sono stati sommersi: cam
pagne flllipite anche a 
Colla'to Sabino. 

Anche 11 Tevere, nel 
t ra t to che attraversa la 
nro\ ,ncia. è straripato al
l'altezza di Mnellano Sa
bino dove h i i l lngito vi 
ri ettnr! di terreno I Vi 
FUI del Fuoco controllino 
II flum» e^e cnmn'T' ni"nl 
l e z i ril W " * l ' i n o l i b i n o 
minaccia eli 'nvTlcn- un 
lungo tratto della Piami 

nla Nella stessa zona so
no intervenuti per salvar* 
un pastore che era rima
sto isolato con tutto 11 suo 
gregge. 

Sempre nella bassa Sa
bina l'acquedotto «Le Ca-
pore ». che fornisce l'ac
qua alle popolazioni del 
comuni di Frasso Sabino 
e di Poggio Nativo, è in
servibile per le infiltrazio
ni di acqua piovana e di 
terriccio. 

Le popolazioni del due 
comuni sono costrette a ri
fornirsi di acqua nel vi
cini paesi di Castelnuovo 
di Farfa e di Osteria Nuo
va A Collcvecchlo. sem
pre nella bassa Sabini, è 
stata chiusa la scuola me
dia- l'edificio risulta ma
gione 

A Leonessa li maltempo 
ha recato danni ad un al
bergo 

Noi capoluogo 'ntere vie 
si sono trasformate in tor
renti per l'occlusione de! 
tombini di scarico e nu
merosi scantinati sono ri-
mnstl allagati 

Grave la situazione an
che nelle zone mont ine ' 
Il nevischio l'acaua '1 ven
to rendono quasi intransl 
labili I passi del Fuscello 
e nel Leonessano e di Tnr-
r l t i np'li zona d! Ama-
trlci" Sul rll'evl ndì alti 
e r i l u t a la neve Sul Ter-
m'nIPo 11 mmi'n b ' ineo 
ha raggiunto ' lr> rm 

a. f. m. 


